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nonché norme di adeguamento dell’ordinamento interno

Senato della Repubblica X V I L E G I S L A T U R A

TIPOGRAFIA DEL SENATO (600)



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1594– 2 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

I N D I C E

Relazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 3

Relazione tecnica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 9

Analisi tecnico-normativa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 22

Analisi dell’impatto della regolamentazione . . . . . . . . . . . . . . . » 24

Disegno di legge . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 26

Testo della Convenzione in lingua ufficiale e facente fede . . . » 31

Traduzione non ufficiale in lingua italiana . . . . . . . . . . . . . . . . » 75



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1594– 3 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Onorevoli Senatori. – Il presente disegno
di legge è volto a ratificare e rendere esecu-
tiva in Italia la Convenzione delle Nazioni
Unite contro la corruzione, adottata dall’As-
semblea generale con la risoluzione n. 58/4
del 31 ottobre 2003 ed aperta alla firma a
Merida dal 9 all’11 dicembre 2003.

Sin dal 15 settembre 2005, con il deposito
presso il Segretariato delle Nazioni Unite
dello strumento di ratifica della convenzione
in questione da parte dell’Ecuador, è stato
raggiunto il quorum delle ratifiche statali ne-
cessarie per l’entrata in vigore della stessa,
realizzatasi in data 14 dicembre del mede-
simo anno.

L’Italia, che pure fu tra i principali soste-
nitori della convenzione, nonostante gli inviti
formulati agli Stati parte in numerose risolu-
zioni dell’Assemblea generale ed in dichiara-
zioni politiche di alto livello, non ha ancora
provveduto a ratificare lo strumento interna-
zionale in questione, il quale rappresenta il
primo Accordo mondiale di contrasto alla
corruzione come fenomeno transnazionale.
Il presente disegno di legge, pertanto, si pro-
pone di ratificare la convenzione di Merida,
colmando una evidente lacuna dell’ordina-
mento interno ed apportando un significativo
contributo nel mantenimento delle relazioni
internazionali nell’ambito dei Paesi Membri
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite.

Con riguardo al precipuo contenuto del di-
segno di legge, occorre premettere che le at-
tività di redazione dello stesso sono state im-
prontate alla realizzazione di una proposta
che fosse quanto più semplice e snella possi-
bile, limitandosi quindi all’attuazione del
solo contenuto obbligatorio della Conven-
zione e tralasciando pressoché del tutto le
previsioni ad implementazione facoltativa;
la presa d’atto che la parte più significativa

del contenuto facoltativo in questione era
già stata recepita o era in corso di recepi-
mento mediante altri strumenti normativi,
nonché la necessità di procedere ad una rati-
fica quanto più rapida possibile del predetto
strumento internazionale per il ritardo ormai
accumulato, hanno costituito, infatti, le linee
guida nella redazione del presente disegno di
legge.

Nello specifico, gli articoli 1 e 2 preve-
dono, rispettivamente, l’autorizzazione alla
ratifica della Convenzione di Merida e l’or-
dine di esecuzione della medesima.

L’articolo 3 prevede l’adeguamento della
normativa sostanziale alle previsioni dei ti-
toli II e III della Convenzione; il vigente co-
dice penale e la relativa normativa comple-
mentare già implementano gran parte di dette
previsioni, ma con riferimento all’articolo
16, paragrafo 1, della Convenzione l’articolo
322-bis del codice penale non prevede la pu-
nibilità per il corruttore o l’istigatore che of-
fra denaro od altra utilità a funzionari di or-
ganismi internazionali al precipuo fine di ot-
tenere o mantenere un’attività economica o
finanziaria. È stata, quindi, proposta una mo-
difica in tale senso del predetto articolo con
l’introduzione, al secondo comma, numero
2), dello stesso anche di tale specifica fina-
lità, con ciò rispondendosi appieno al dettato
del citato articolo 16.

Quanto all’articolo 31 del Convenzione in
materia di «congelamento, sequestro e confi-
sca» dei beni provento di delitti di cui alla
medesima Convenzione, la nostra legisla-
zione già consente il sequestro e la confisca
nei casi ivi previsti; la stessa necessita, però,
di adeguamento in relazione alla possibilità
di effettuare la cosiddetta confisca di valore,
ovvero quella vertente su beni di valore equi-
valente a quello dei proventi da delitto. Detta
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confisca è consentita nel nostro ordinamento
soltanto per alcuni reati, tra i quali i delitti di
corruzione e, per quanto concerne il riciclag-
gio (articolo 648-bis del codice penale), og-
getto dell’articolo 23 della Convenzione di
Merida, la stessa è ammessa dall’articolo
11 della legge 16 marzo 2006, n. 146, nei
casi in cui venga commesso un reato transna-
zionale ai sensi dell’articolo 3 della legge
predetta («qualora sia coinvolto un gruppo
criminale organizzato, nonché:

a) sia commesso in più di uno Stato;

b) ovvero, sia commesso in uno Stato,
ma una parte sostanziale della sua prepara-
zione, pianificazione, direzione o controllo
avvenga in un altro Stato;

c) ovvero, sia commesso in uno Stato
ma in esso sia implicato un gruppo criminale
organizzato impegnato in attività criminali in
più di uno Stato;

d) ovvero, sia commesso in uno Stato
ma abbia effetti sostanziali in un altro
Stato»).

Il disposto degli articoli 12 e 21 della
Convenzione, inerente la materia della corru-
zione nel settore privato, è ad implementa-
zione facoltativa, per cui, nello spirito del
maggior snellimento possibile, nel testo del
disegno di legge non sono state previste di-
sposizioni precipue al riguardo.

L’articolo 4, in attuazione dell’articolo 26
della Convenzione, adegua, poi, la vigente
normativa in tema di responsabilità da
fatto-reato delle persone giuridiche al cata-
logo di reati previsto dall’intera conven-
zione; anche in tale caso la normativa ita-
liana appare all’avanguardia nell’ambito
delle legislazioni internazionali e necessita
soltanto di un piccolo intervento per ricom-
prendere anche il delitto di cui all’articolo
377-bis del codice penale (induzione a non
rendere dichiarazioni o a rendere dichiara-
zioni mendaci all’autorità giudiziaria) tra
quelli che consentono di applicare alle per-
sone giuridiche il procedimento previsto dal
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231,

per l’irrogazione di una adeguata sanzione
amministrativa. Le altre fattispecie di reato
previste dalla Convenzione, infatti, già con-
sentono a legislazione vigente l’irrogazione
di specifiche sanzioni amministrative nel
confronti delle persone giuridiche coinvolte.
Si ritiene, pertanto, che non sia necessario
introdurre ulteriori norme di adeguamento
nell’ordinamento interno per le fattispecie
ivi contemplate.

L’articolo 5 introduce due nuovi articoli
nel libro XI, titolo IV, capo I, del codice
di procedura penale; si tratta dell’articolo
740-bis, rubricato «Devoluzione ad uno stato
estero delle cose confiscate» e dell’articolo
740-ter, rubricato «Ordine di devoluzione».

L’introduzione di tali articoli ha lo scopo
di dare concreta ad effettiva implementa-
zione ad una delle parti più innovative della
Convenzione in merito alla cooperazione in-
ternazionale: il cosiddetto asset recovery. In
estrema sintesi, per effetto delle disposizioni
previste dal capitolo V, i beni specificamente
indicati dall’articolo 31 della Convenzione
(proventi di uno dei reati che rientrano nel
campo di applicazione della Convenzione;
beni, equipaggiamento e strumenti destinati
o impiegati al fine della consumazione di
tali reati) devono essere restituiti ai legittimi
proprietari, anche nel caso in cui essi siano
stati trasferiti all’estero. Per raggiungere que-
sta finalità, gli Stati parte sono soggetti a due
obblighi di cooperazione: in primo luogo, de-
vono prevedere la possibilità di dare esecu-
zione a richieste di sequestro e confisca dei
beni previsti dall’articolo 31 della Conven-
zione. In secondo luogo, una volta eseguito
il sequestro e la confisca, devono prevedere
la possibilità di restituire allo Stato che ne
ha fatto richiesta quanto sequestrato o confi-
scato.

Per quanto riguarda il primo obbligo di
cooperazione, le disposizioni dettate dagli ar-
ticoli 731 e 737-bis del codice di procedura
penale già consentono alle autorità giudizia-
rie nazionali di svolgere indagini, di seque-
strare e di confiscare i beni specificamente
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indicati dall’articolo 31 della Convenzione,
su richiesta di uno degli altri Stati parte.

Per quanto riguarda la devoluzione allo
Stato richiedente, l’articolo 740, comma 2,
del codice di procedura penale subordina
tale possibilità alla reciprocità. La disposi-
zione non sembra compatibile con gli obbli-
ghi di cooperazione stabiliti dalla Conven-
zione in materia di asset recovery, che non
prevedono alcun riferimento alla reciprocità.

Sembra allora necessario introdurre una
disciplina speciale, che introduca una sorta
di doppio binario quanto ai presupposti della
devoluzione: la reciprocità, nel caso in cui
l’Accordo internazionale nulla preveda, ov-
vero i requisiti stabiliti dall’Accordo interna-
zionale, nel caso in cui esso ne preveda. Per
quanto riguarda la Convenzione, si tratta dei
requisiti stabiliti dall’articolo 57. La sedes
materiae più appropriata sembra quella degli
effetti delle sentenze penali straniere (capo I
del titolo IV del libro XI del codice di pro-
cedura penale), in quanto la devoluzione
allo Stato richiedente, dal punto di vista lo-
gico e cronologico, costituisce l’ultimo atto
del procedimento finalizzato al riconosci-
mento della confisca o del sequestro disposti
dalle competenti autorità estere.

Tre sono i princı̀pi fondamentali che ispi-
rano la nuova disciplina della devoluzione
allo Stato estero; in primo luogo, non può
procedersi alla devoluzione senza il previo
riconoscimento della sentenza o del provve-
dimento estero che ha disposto la confisca
dei beni di cui all’articolo 31 della Conven-
zione. Tale principio trova riconoscimento
nel nuovo articolo 740-bis, comma 2, lettera
b), del codice di procedura penale; il proce-
dimento ed i presupposti del riconoscimento
saranno gli stessi previsti dagli articoli 731,
733 e 734 del medesimo codice. In buona
sostanza, gli articoli 740-bis e 740-ter del
codice di procedura penale nulla innovano
in materia, limitandosi a dettare disposizioni
in merito alla devoluzione dei beni di una
sentenza o di un provvedimento riconosciuto
secondo le disposizioni generali richiamate

dall’articolo 740-bis, comma 2, lettera b),
del codice di procedura penale.

In secondo luogo, non può procedersi a
devoluzione senza espressa richiesta in tale
senso da parte dello Stato estero, ai sensi
dell’articolo 740-bis, comma 2, lettera a),
del codice di procedura penale. Infine, ma
non da ultimo, la devoluzione sarà ordinata
contestualmente al riconoscimento della sen-
tenza o del provvedimento estero che ha di-
sposto la confisca (articolo 740-ter,
comma 1, del codice di procedura penale).
Dal combinato disposto degli articoli 740-
ter, comma 1, e 740-bis, comma 2, lettera
b), del codice di procedura penale si può de-
sumere che lo Stato estero dovrà richiedere
la devoluzione dei beni previsti dall’articolo
31 della Convenzione contestualmente alla
richiesta di riconoscimento della sentenza o
del provvedimento di confisca dei medesimi
beni. Si è preferito escludere la possibilità
di una richiesta di devoluzione successiva
al riconoscimento della sentenza o del prov-
vedimento straniero di confisca, in conside-
razione della difficoltà di pervenire alla ela-
borazione di una soddisfacente disciplina
dei beni già acquisiti al patrimonio dello
Stato, per effetto della confisca, nelle more
della presentazione della richiesta di devolu-
zione.

A mente dell’articolo 740-bis, comma 1,
del codice di procedura penale, la devolu-
zione potrà essere ordinata solo nei casi pre-
visti dagli Accordi internazionali in vigore
per lo Stato. In questo modo, si è inteso rin-
viare alla delibazione dei presupposti stabiliti
dagli accordi in subiecta materia, presuppo-
sti che, per quanto riguarda la Convenzione,
sono stabiliti dall’articolo 57. Si è scelto di
non dettare alcuna disposizione codicistica
integrativa o suppletiva, lasciando la disci-
plina ai singoli Accordi internazionali che
prevederanno la devoluzione, secondo il
principio generale stabilito dall’articolo 696,
comma 1, del codice di procedura penale.

A questo proposito pare opportuno eviden-
ziare che i presupposti per il riconoscimento
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della sentenza o del provvedimento estero di
confisca, stabiliti in via generale dagli arti-
coli 731, 733 e 724, non coincidono con i
presupposti per la devoluzione. La compe-
tente Corte d’Appello dovrà, pertanto, proce-
dere in primo luogo a deliberare la sussi-
stenza dei presupposti per il riconoscimento
e solo in caso di accertamento positivo potrà
verificare la sussistenza dei presupposti per
la devoluzione.

Le concrete modalità esecutive della devo-
luzione, una volta ordinata dalla autorità giu-
diziaria, saranno rimesse ad Accordi diretti
tra il Ministro della giustizia e le competenti
autorità dello Stato richiedente, per ragioni
di celerità ed efficienza.

Con il disposto di cui all’articolo 6 si in-
tende, inoltre, dare esecuzione alla previ-
sione di cui all’omologo articolo 6 della
Convenzione, laddove si prevede per gli Stati
parte l’obbligo di assicurare l’individuazione
di uno o più organismi con specifiche fun-
zioni e compiti nel campo della prevenzione
della corruzione. Si è pertanto provveduto a
designare quale Autorità nazionale, ai sensi
del citato articolo della convenzione, la Pre-
sidenza del Consiglio – Dipartimento della
funzione pubblica. L’articolo 1 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri del
2 ottobre 2008 ha infatti affidati al citato Di-
partimento incisi poteri per la prevenzione
della corruzione e la trasparenza nella pub-
blica amministrazione. L’azione di preven-
zione del citato Dipartimento si sostanzia,
in particolare, nello svolgimento di indagini
conoscitive all’interno della pubblica ammi-
nistrazione; nella elaborazione di analisi e
studi sulla adeguatezza e congruità del qua-
dro normativo e dei provvedimenti messi in
atto dalle amministrazioni per prevenire e
fronteggiare la corruzione e le altre forme
di illecito nella pubblica amministrazione;
nella elaborazione di un piano nazionale an-
ticorruzione e per la trasparenza dell’azione
amministrativa; nella mappatura annuale del
fenomeno della corruzione nella pubblica
amministrazione con evidenziazione delle

aree geografiche di riferimento e delle ammi-
nistrazioni interessate; nel monitoraggio delle
procedure contrattuali e di spesa. L’articolo 2
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 2 ottobre 2008, prevede che
nello svolgimento dei compiti ad esso asse-
gnati, il Dipartimento della funzione pub-
blica operi assicurando autonomia ed indi-
pendenza delle attività. Per questi motivi,
per la ratifica e l’esecuzione del titolo II
della Convenzione, relativo alle misure di
prevenzione, è sufficiente l’indicata designa-
zione, senza necessità di conferire all’organi-
smo ulteriori funzioni e compiti rispetto a
quelli allo stato riconosciuti. Peraltro l’indi-
viduazione dell’organismo di cui all’articolo
6 della Convenzione, che attribuisce al citato
Dipartimento la competenza generale ad at-
tuare le politiche di prevenzione indicate a
livello generale nell’articolo 5, esime dalla
necessità di esplicitare ulteriormente i temi
che rientrano nel focus dell’azione, che
sono evidentemente tutti, ma non solo quelli,
previsti nel capitolo in commento.

L’articolo 7 prevede disposizioni per l’at-
tuazione dell’articolo 46 della Convenzione;
segnatamente ai sensi del paragrafo 13 del
citato articolo viene individuato (comma 1)
il Ministro della giustizia quale autorità cen-
trale «con il compito e la facoltà di ricevere
le richieste di assistenza giudiziaria ed ese-
guirle o trasmetterle alle autorità competenti
per l’esecuzione», quindi in buona sostanza
quale punto di riferimento per le attività di
assistenza giudiziaria transnazionale.

Al comma 2 dell’articolo 7 viene specifi-
cato che, nel rispetto di quanto consentito
dal paragrafo 14 dell’articolo 46 della Con-
venzione, le richieste di assistenza giudizia-
ria debbano pervenire già tradotte in lingua
italiana, per evidenti ragioni di economicità
e rapidità nell’esperimento della relativa pra-
tica; il comma 3 prevede, invece, l’attribu-
zione al Ministro della giustizia della facoltà
di scelta consentita dal paragrafo 7 dell’arti-
colo 46; ed invero, detto articolo prevede che
nei casi in cui non siano stati stipulati ac-
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cordi tra gli Stati Parte per la reciproca assi-
stenza giudiziaria, si applichino le norme
previste dalla convenzione medesima, segna-
tamente dai paragrafi 9-29 dell’articolo 46
citato. Dette norme, però, potranno essere
applicate dagli Stati Parte anche qualora gli
Accordi internazionali sussistano ma non
siano più attuali ovvero prevedano procedure
meno rapide o efficaci di quelle indicate nel
medesimo articolo 46; in tale caso, a norma
del comma 3 dell’articolo 7 del disegno di
legge, la scelta in ordine all’applicazione
dell’una o dell’altra procedura spetterà al
Ministro della giustizia.

Gli articoli 8 e 9 dettano, infine, disposi-
zioni in relazione alla copertura finanziaria
del presente disegno di legge ed alla sua en-
trata in vigore.

Le residue norme della Convenzione risul-
tano tutte self-executing ovvero sono già im-
plementate nel nostro ordinamento e non ne-
cessitano, pertanto, di specifiche disposizioni
di attuazione per dispiegare appieno la loro
efficacia; in particolare l’articolo 52 della
Convenzione richiede l’adozione di un si-
stema di prevenzione dell’uso del sistema fi-
nanziario per scopi di riciclaggio di proventi
da attività criminose, già previsto in Italia
dal decreto-legge 3 maggio 1991, n. 143,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5
luglio 1991, n. 197, che ha recepito nel no-
stro Paese il sistema antiriciclaggio delineato
dalla direttiva del Consiglio, del 10 giugno
1991 (cosiddetta prima direttiva). La stessa
mirava a tutelare la credibilità ed il corretto
funzionamento dei sistemi finanziari dei
Paesi membri, anche nel rispetto degli stan-

dard previsti dalle raccomandazioni del
Gruppo d’azione finanziaria internazionale.

Su questo concetto si basava la fissazione
degli obblighi di collaborazione attiva che il
citato decreto-legge n. 143 del 1991 (articoli
2 e 3 ora abrogati dal decreto legislativo 21
novembre 2007, n. 231) ha posto a carico
degli enti creditizi e finanziari, vincolandoli
all’identificazione della clientela che effettua
operazioni superiori a 12.500 euro e di tutti i

titolari di conti, depositi ed altri rapporti con-
tinuativi, per qualsiasi importo, nonché alla
registrazione e conservazione dei dati e delle
informazioni relative ai clienti ed alle opera-
zioni eccedenti la suddetta soglia. La regi-
strazione era effettuata in un apposito archi-
vio unico, con l’obbligo di conservare le in-
formazioni ivi contenute per dieci anni e se-
gnalare d’iniziativa alle Autorità competenti
ogni operazione sospetta che possa costituire
indizio di un trasferimento, occultamento,
conversione, dissimulazione o utilizzazione
di proventi di attività criminose. Il sistema
approntato prevedeva conseguentemente: di-
sposizioni sanzionatorie, sia penali che am-
ministrative, controlli nei confronti dei sog-
getti destinatari degli obblighi di collabora-
zione, ai sensi dell’articolo 5, comma 10,
del citato decreto-legge n. 143 del 1991
(ora abrogato dal decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231), nel cui ambito al Nu-
cleo speciale di polizia valutaria erano stati
affidati compiti di vigilanza nei confronti di
tutti gli operatori «non abilitati» ed, infine,
l’approfondimento delle segnalazioni so-
spette attraverso il coinvolgimento dell’Uffi-
cio italiano dei cambi, per l’analisi finanzia-
ria, del Nucleo speciale di polizia valutaria
della Guardia di finanza e della Direzione in-
vestigativa antimafia, per i profili criminali
delle comunicazioni.

Al fine di garantire uno standard più ele-
vato di tutela del sistema finanziario, sia la
citata prima che la seconda direttiva comuni-
taria, la 2001/97/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 4 dicembre 2001, hanno
previsto la possibilità di ampliare la sfera di
collaborazione dalle banche ed intermediari
finanziari ad una serie di professionisti e ca-
tegorie d’imprese. In questa direzione, il le-
gislatore nazionale ha dapprima esteso gli
obblighi antiriciclaggio, con il decreto legi-
slativo 25 settembre 1999, n. 374, a tredici
tipologie di operatori non finanziari, poi ha
riunito in un’unica cornice normativa, con
l’approvazione del decreto legislativo 20 feb-
braio 2004, n. 56, tutti i destinatari attuali
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degli adempimenti di prevenzione, inseren-
dovi anche i professionisti giuridico-contabili
(notai, avvocati, consulenti del lavoro, ragio-
nieri e commercialisti). Si tratta degli opera-
tori che esercitano le seguenti attività ai
sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto
legislativo n. 374 del 1999: recupero crediti
per conto di terzi, custodia e trasporto di de-
naro e valori a mezzo di guardie particolari
giurate, trasporto di denaro e valori senza
guardie giurate, agenzie di affari in media-
zione immobiliare, commercio d’oro per fi-
nalità industriali, case da gioco, mediazione
creditizia, agenzie in attività finanziarie,
esercizio di case d’asta o gallerie d’arte, fab-
bricazione, mediazione e commercio di og-
getti preziosi, fabbricazione di oggetti pre-
ziosi da parte di società artigiane, attività
di promotore finanziario. Su questo impianto
normativo è intervenuto il legislatore comu-
nitario con la direttiva 2005/60/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 26 otto-
bre 2005 (cosiddetta terza direttiva), che so-
stanzialmente ha impegnato gli Stati membri
a rivedere l’impianto antiriciclaggio, per raf-
forzarlo con ulteriori vincoli ed obblighi di
collaborazione, nonché ad estendere anche
al finanziamento del terrorismo le medesime
cautele già adottate per prevenire il riciclag-
gio di denaro provento di delitto.

Con riferimento a quanto previsto dall’ar-
ticolo 58 della Convenzione, si rappresenta
che l’articolo 151 della legge 23 dicembre

2000, n. 388, ha previsto la costituzione del-

l’Unità di informazione finanziaria, indivi-

duandola nell’Ufficio italiano dei cambi,

per ottemperare al disposto dell’articolo 2,

comma 3, della decisione 2000/642/GAI,

del Consiglio, del 17 ottobre 2000, concer-

nente le modalità di cooperazione tra le unità

di informazione finanziaria degli Stati mem-

bri per lo scambio di informazioni. Tale

compito è stato poi devoluto alla Unità di in-

formazione finanziaria (UIF), istituita presso

la Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 6 del

citato decreto legislativo n. 231 del 2007.

In relazione, infine, alla problematica dello

scambio di informazioni tra autorità degli

Stati membri, si richiama l’attenzione sul re-

golamento (CE) 1889/2005 del Parlamento

europeo e del Consiglio, del 26 ottobre

2005, in materia di controlli di denaro con-

tante in entrata nella Comunità o in uscita

dalla stessa, laddove all’articolo 6 si prevede

che «qualora indizi indichino che le somme

di denaro contante sono connesse ad attività

illecite, associate al movimento di denaro

contante di cui alla prima direttiva 91/308/

CE [in materia di antiriciclaggio], le infor-

mazioni ottenute attraverso la dichiarazione

di cui all’articolo 3 o i controlli di cui all’ar-

ticolo 4 possono essere trasmesse alle auto-

rità competenti di altri Stati membri». Il ci-

tato provvedimento comunitario è entrato in

vigore il 15 giugno 2007.
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Relazione tecnica
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L’attuazione della Convenzione delle Nazioni Unite comporta gli
oneri sottoindicati in relazione al seguente articolo:

Articolo 63, paragrafo 1:

È prevista la partecipazione alla Conferenza degli Stati Parte alla
Convenzione, che si riunirà periodicamente al fine di migliorare la coope-
razione tra gli Stati Parte, raggiungere gli obiettivi della Convenzione mi-
gliorandone continuamente lo stato di attuazione ed il livello di efficacia.

Al riguardo, sulla base della consolidata prassi internazionale, si può
ipotizzare che la Conferenza si riunisca una volta l’anno, a Vienna, quale
sede-tipo delle Nazioni Unite, per sei giorni e che ad essa partecipano do-
dici funzionari italiani, che compongono una delegazione composta da tre
funzionari del Ministero degli affari esteri, tre funzionari del Ministero
della giustizia, tre funzionari della Presidenza del Consiglio - Diparti-
mento della funzione pubblica, due funzionari del Ministero dell’interno
ed un funzionario della Guardia di finanza.

Nell’ipotesi di indizione della Conferenza a Vienna si determina la
seguente spesa:

Spese di missione:

– pernottamento (euro 150 al giorno x 12 persone x 6
giorni) euro 10.800

– diaria giornaliera per ciascun funzionario, euro 169;
l’importo di euro 169 è ridotto di euro 57 pari ad un
terzo della stessa (euro 112 + euro 44 quale quota
media per contributi previdenziali, assistenziali ed
Irpef, ai sensi delle leggi 8 agosto 1995, n. 335,
23 dicembre 1996, n. 662, e del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 466) = euro 156 x 12 persone
x 6 giorni euro 11.232

Spese di viaggio:

– biglietto aereo andata-ritorno Roma-Vienna (euro
600 x 12 persone) euro 7.200

Totale onere (articolo 63) euro 29.232

in cifra tonda euro 29.230
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Pertanto, l’onere da porre a carico del bilancio dello Stato a decorrere
dall’anno 2009 è di euro 29.230. Di detto importo la somma di euro 7.310
è da iscrivere nello stato di previsione del Ministero della giustizia, quanto
ad euro 7.310 nel bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri, quanto ad euro 4.872 nello stato di previsione del Ministero del-
l’interno, quanto ad euro 2.435 nel C.D.R. n. 7 dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze e per la rimanente parte è da iscri-
vere nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri.

Si fa presente che le ipotesi assunte per il calcolo degli oneri recati
dal disegno di legge, relativamente al numero di funzionari e la relativa
permanenza, costituiscono riferimenti inderogabili ai fini della attuazione
dell’indicato provvedimento.

Si evidenzia, infine, che il calcolo della diaria è stato effettuato ai sensi
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, che riduce la stessa del 20 per cento
ed abroga la maggiorazione del 30 per cento, prevista dall’articolo 3 del
regio decreto del 3 giugno 1926, n. 941.
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Analisi tecnico-normativa

1. Aspetti tecnico-normativi:

a) Necessità dell’intervento normativo.

Il presente intervento normativo è volto a ratificare e rendere esecu-
tiva in Italia la Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione,
adottata dall’Assemblea generale con la risoluzione 58/4 del 31 ottobre
2003 ed aperta alla firma a Merida dal 9 all’11 dicembre 2003, attività
alla quale l’Italia è stata più volte sollecitata in numerose risoluzioni del-
l’Assemblea generale ed in dichiarazioni politiche di alto livello.

b) Analisi del quadro normativo e incidenza delle norme proposte
sulle leggi ed i regolamenti vigenti.

Il presente disegno di legge interviene su alcuni, specifici punti del
codice penale, del codice di procedura penale e della legislazione comple-
mentare (definizione dei reati di peculato, concussione, corruzione ed isti-
gazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e
loro funzionari, devoluzione ad uno Stato estero delle cose confiscate, ri-
levanza ai fini della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche
dei reati di cui all’articolo 377-bis del codice penale), al fine di realizzare
il necessario coordinamento tra la legislazione interna ed i precetti della
predetta Convenzione ONU.

c) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento
comunitario.

Il disegno di legge non presenta alcun possibile profilo di incompa-
tibilità con l’ordinamento comunitario o internazionale, ma ne costituisce,
come sopra menzionato, specifica attuazione.

d) Analisi della compatibilità con le competenze delle regioni ordi-
narie ed a statuto speciale.

Il disegno di legge non presenta aspetti di interferenza o di incompa-
tibilità con le competenze costituzionali delle regioni, incidendo su mate-
ria, quella penale, riservata alla potestà legislativa dello Stato.

e) Verifica della coerenza con le fonti legislative primarie che
dispongono il trasferimento di funzioni alle regioni ed agli enti
locali.

Il disegno di legge, come sopra già evidenziato, non coinvolge le fun-
zioni delle regioni e degli enti locali.
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f) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione
delle possibilità di delegificazione.

Il disegno di legge ha ad oggetto materie assistite da riserva di legge,
non suscettibili di delegificazione.

2. Elementi di drafting e linguaggio normativo

a) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal
testo, della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso.

In assoluta coerenza con le definizioni e gli istituti in uso, è stata in-
trodotta la definizione di «autorità centrale» per le richieste di assistenza
giudiziaria in ambito ONU, individuata nel Ministro della giustizia; la ne-
cessità di tale introduzione è dettata dalle precise indicazioni in merito
dell’articolo 46 della Convenzione.

b) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel
progetto, con particolare riguardo alle successive modificazioni
ed integrazioni subite dai medesimi.

I riferimenti normativi che figurano nel disegno di legge sono cor-
retti.

c) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre
modificazioni ed integrazioni a disposizioni vigenti.

Si è fatto ricorso alla tecnica della novella legislativa, in quanto sono
state apportate modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e
alla normativa complementare (decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231).

d) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni del-
l’atto normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse
nel testo normativo.

L’intervento normativo non comporta effetti abrogativi espliciti o
impliciti.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

a) Ambito dell’intervento, con particolare riguardo all’individuazione
delle amministrazioni, dei soggetti destinatari e dei soggetti
coinvolti.

L’intervento coinvolge gli uffici giudiziari e, segnatamente, le Corti
d’appello, competenti per la devoluzione agli Stati esteri delle cose confi-
scate, ed il Ministro della giustizia, in qualità di autorità centrale per le
richieste di assistenza giudiziaria in ambito ONU.

b) Esigenze sociali, economiche e giuridiche prospettate dalle ammi-
nistrazioni e dai destinatari ai fini di un intervento normativo.

Si rinvia a quanto già evidenziato nella relazione illustrativa e nell’a-
nalisi tecnico normativa.

c) Obiettivi generali e specifici, immediati e di medio/lungo periodo.

Obiettivo dell’intervento normativo è di adeguare la legislazione in-
terna ai dettami dell’ordinamento internazionale, nell’ottica del manteni-
mento delle garanzie per l’imputato richieste dal nostro ordinamento costi-
tuzionale.

d) Presupposti attinenti alla sfera organizzativa, finanziaria,
economica e sociale.

L’impatto maggiore dell’intervento normativo riguarda prevalente-
mente le Corti d’appello, competenti per la devoluzione agli Stati esteri
delle cose confiscate, ed il Ministro della giustizia, in qualità di autorità
centrale per le richieste di assistenza giudiziaria in ambito ONU; non
sono, comunque, previsti ulteriori impegni per gli uffici interessati supe-
riori a quelli già realizzabili con i mezzi e gli organici normalmente a
loro disposizione.

e) Aree di criticità.

Non sussistono aree di criticità.

f) Opzioni alternative alla regolazione ed opzioni regolatorie, valuta-
zione delle opzioni regolatorie possibili.

Le attività di redazione del disegno di legge sono state improntate alla
realizzazione di una proposta che fosse quanto più semplice possibile, li-
mitandosi all’attuazione del solo contenuto obbligatorio della Convenzione
e tralasciando le previsioni ad implementazione facoltativa; la presa d’atto
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che la parte più significativa del contenuto facoltativo in questione era già
stata recepita o era in corso di recepimento mediante altri strumenti nor-
mativi (si veda in merito quanto specificato nella relazione illustrativa),
nonché la necessità di procedere ad una ratifica quanto più rapida possi-
bile del predetto strumento internazionale hanno costituito, infatti, le linee
guida nella redazione del presente disegno di legge.

g) Strumento tecnico normativo eventualmente più appropriato.

Il disegno di legge è l’unico strumento tecnico normativo possibile
tenuto conto della materia oggetto dell’intervento.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione delle Na-
zioni Unite contro la corruzione, adottata
dall’Assemblea generale con la risoluzione
n. 58/4 del 31 ottobre 2003 ed aperta alla
firma a Merida dal 9 all’11 dicembre 2003.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all’articolo 1, di seguito
denominata «Convenzione», a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 68
della medesima Convenzione.

Art. 3.

(Modifica al codice penale)

1. All’articolo 322-bis, secondo comma,
numero 2), del codice penale, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: «ovvero al fine di
ottenere o di mantenere un’attività econo-
mica o finanziaria».

Art. 4.

(Modifica al decreto legislativo

8 giugno 2001, n. 231)

1. Dopo l’articolo 25-octies del decreto le-
gislativo 8 giugno 2001, n. 231, è inserito il
seguente:

«Art. 25-novies. - (Induzione a non ren-

dere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni
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mendaci all’autorità giudiziaria). – 1. In re-

lazione alla commissione del delitto di cui

all’articolo 377-bis del codice penale si ap-

plica all’ente la sanzione pecuniaria fino a

cinquecento quote».

Art. 5.

(Modifiche al codice di procedura penale)

1. Dopo l’articolo 740 del codice di proce-

dura penale sono inseriti i seguenti:

«Art. 740-bis. - (Devoluzione ad uno Stato

estero delle cose confiscate). – 1. Nei casi

previsti dagli Accordi internazionali in vi-

gore per lo Stato, le cose confiscate con sen-

tenza definitiva o con altro provvedimento

irrevocabile sono devolute allo Stato estero

nel quale è stata pronunciata la sentenza ov-

vero è stato adottato il provvedimento di

confisca.

2. La devoluzione di cui al comma 1 è or-

dinata quando ricorrono i seguenti presuppo-

sti:

a) lo Stato estero ne ha fatto espressa ri-

chiesta;

b) la sentenza ovvero il provvedimento

di cui al comma 1 sono stati riconosciuti

nello Stato ai sensi degli articoli 731, 733

e 734.

Art. 740-ter. - (Ordine di devoluzione). –

1. La Corte di appello, nel deliberare il rico-

noscimento della sentenza straniera o del

provvedimento di confisca, ordina la devolu-

zione delle cose confiscate ai sensi dell’arti-

colo 740-bis.

2. Copia del provvedimento è immediata-

mente trasmessa al Ministro della giustizia,

che concorda le modalità della devoluzione

con lo Stato richiedente».
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Art. 6.

(Autorità nazionale anti-corruzione)

1. La Presidenza del Consiglio dei ministri
– Dipartimento della funzione pubblica – è
designata quale autorità nazionale ai sensi
dell’articolo 6 della Convenzione.

Art. 7.

(Autorità centrale)

1. In relazione alle disposizioni previste
dall’articolo 46, paragrafo 13, della Conven-
zione l’Italia designa come autorità centrale
il Ministro della giustizia.

2. Le richieste di assistenza giudiziaria de-
vono pervenire tradotte in lingua italiana.

3. Il Ministro della giustizia provvede, al-
tresı̀, nei casi previsti dagli articoli 46, para-
grafo 7, e 57 della Convenzione.

Art. 8.

(Norma di copertura)

1. Per l’attuazione della presente legge, è
autorizzata la spesa di 29.230 euro annui a
decorrere dall’anno 2009. Al relativo onere
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2009-2011, nell’ambito
del programma «Fondi di riserva e speciali»
della missione «Fondi da ripartire» dello
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2009, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero degli affari
esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportate con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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Art. 9.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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CONVENTION AGAINST CORRUPTION, ADOPTED BY THE GENERAL
ASSEMBLY OF THE UNITED NATIONS ON 31 OCTOBER 2003 WITH

THE RESOLUTION N. 58/4 OF 31 OCTOBER 2003 AND OPENED TO ALL
STATES FOR SIGNATURE FROM 9 TO 11 DECEMBER 2003 IN MERIDA
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